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IL PIÙ BEL FIOR NE COGLIE. 
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Estratto del Giornale 
V ECCITAMENTO 



I COMPILATORI 
DELI/ ECCITAMENTO 

AL BE.MGiNO LETTORE 



Gli studi storici si sono talmente a' nostri (pomi 
diffusi , che può dirsi . non esservi oggi mai provincia al- 
cuna d' Italia , la quale non abbia in se chi attenda e 
si dia cura produrre per istampa Brevi , Ordinamenti , 
Capitoli, Riformazioni, Slatini e documenti assai di va- 
rio genere che a' costumi pubblici e privati possano ri- 
sguardare. La qual cosa quanto utile arrechi alla sto- 
ria in generale, non bisogna dire , perchè a ciascuno 
che abbia buon senno è troppo manifesto. Ora essendo 
noi stati favoriti dal sig. Pietro Fanfani , uno de' più 
solenni ed eruditi filoioghi che oggi vantino le no- 
stre lettere, di certi Capitoli e Ordinamenti della Com- 
pagnia della Casa di Misericordia di Firenze, che oltre 
fa materia importantissima , hanno eziandio il pregio 
d 1 essere scritti in volgare idioma nelV aureo secolo della 
favella toscana, siamo lieti di poterne fregiare queste 
pagine, rendendone grazie senza fine al predetto signor 
Fanfani che ce gli inviò; sicuri di far cosa grata non 
solamente agli amatori degli sludi storici, ma ben anche 
a quelli che dell' antica semplicità della nostra loquela 
si dilettano; alla quale le nostre cure e colle parole e 
cogli esempi fieno singolarmente del continuo rivolte» 
procacciando con questo Giornale di metterla eziandio 
in amore a' più schifiltosi , ed a coloro , che , se non 
col dire , certo col fatto la disprezzano e vilipendono , 
più vaghi essendo delle cose bastarde e straniere , che 
delle legittime e nazionali. 

( F. E» ) 
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CAPITOLI 

DELLA FRATERNITÀ DI S. GIOVANNI DECOLLATO 

A Vy ERTI MENTO 

AI LETTORI 

La efficace e sapiente carità degli antichi è nota ab- 
bastanza a coloro, i quali tanto o quanto ebbero a mano 
le storie nostre e le opere di quegli scrittori che tali storie 
comecchessia illustrarono. Notizia poi compattissima della 
carità antica e della filantropia novella di questa città di 
Firenze ne ha data di corto il cav. Luigi de' Conti Passerini 
col suo erudito e diligente lavoro , cui egli intitolò Storia 
degli Stabilimenti di beneficenza e d' istruzione elementare 
della città di Firenze , per forma che io porterei proprio 
nottole ad Atene, o, per dir più alla povera, tavole a Le- 
gnaia, s' io mi mettessi a prosare, come altri per avven- 
tura farebbe, in questo argomento, sperando di udirmi 
dire un bel bravo da ciascun dei lettori. Uccelli dunque 
agli evviva a cui piacciono, chè io vo' dir solamente poche 
parole della Compagnia alla quale appartengono i seguenti 
capitoli , tante per V appunto quante bastino a far sapere 
di che cosa si tratta : ed anche queste me le farò prestare 
dal ricordato signor Passerini , il quale , come è la genti- 
lezza e la cortesia del mondo , così non vorrammene male. 
Eccole, quali si leggono a facce 104 e 105 dell'Opera 
citata. 

SPEDALE DI S. GIOVANNI DECOLLATO. 

» Ecco un' altra associazione di artefici, che suppliva 
* ai bisogni de* poveri confratelli col mantenimento di uno 
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» spedale. I Portatori di Norcia, detti più volgarmente 
» Facchiui, unitisi in pia associazione nel 1317, delibe- 
» rarono di fondare uno spedaletto destinato a ricoverare 
» de' poveri vecchi, assisterli nelle loro infermità, con di- 
» ritto di preferenza agli ascritti nell' Arte, ed a que' loro 
» compatriotti di Norcia, che in ciascun anno si portavano 
» a Firenze a salare ed acconciare le carni di porco. A tale 
» oggetto destinarono una casa , che comprarono nella via 
» delta in allora Camporeggi o Ca reggi , ed attualmente 
» San Gallo. Quattordici letti si destinarono ai poveri , e 
» negli Statuti che in quell'anno stesso si imposero, fu or- 
» dinato che si supplisse ai bisogni dello spedale colle ele- 
» mosine, che i confratelli settimanalmente erano tenuti a 
» depositare , a seconda delle loro possibilità , in una cas- 
» setta affissa a tale oggetto nell' Oratorio. Se le somme rac- 
» colte non erano sufficienti , si doveva aver ricorso ad una 
» colletta da farsi tra gli ascritti alla Compagnia. Con que- 
» sti mezzi e con alcuni pii lasciti prosperò di modo lo 
» spedaletto che nel 1542, quando fu sottoposto, per legge 
» di Cosimo l; al Bigallo, possedeva più case, varie bot- 
» teghe ed alcuni luoghi di Monte. Poco dopo queir epoca 
» doverono i portatori cessare dall' esercitare I' ospitalità , 
» perchè per ordine del Duca furono costretti a cedere lo 
» spedale per ampliare il convento di S. Giovannino de- 
» stinato alle Cavalieresse di Malta. Ma , determinati di non 
» abbandonare queir opera pia , che riusciva di benefìzio 
» immenso a tutti gli ascritti all' Arte loro ed ai propri 
» concittadini, nel 1565 comprarono una casa in via di 
» Santa Caterina , detta ora delle Ruote , di prospetto alla 
» via del Campacelo, e incominciarono a edificarvi un nuovo 
» spedale, che fu aperto nel 1587. 

» Nel 1620 furono fatti nuovi Statuti , nei quali fu 
» disposto che i poveri pellegrini si accogliessero per tre 
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» giorni, che fosse in facoltà di tutti i facchini ammalati 
■ 1' andarvi per farsi curare, e che durante la malattia si 
» dessero loro due lire la settimana , onde la famiglia non 
» restasse priva di pane. Tutti i medicamenti e altre spese 
» erano a carico del luogo pio, e vi provvedeva uno spe- 
* dalingo , che si eleggeva tra i confratri e durava un anno 
» nella sua carica. 

» Questo spedale fu soppresso per decreto della Reg- 
» genza nel 1751 , ed i beni e gli oneri furono aggregati 
» al Bigallo, che per ciò estese il numero dei letti desti- 
» nati ai poveri in S. Onofrio. Il luogo che serviva di spe- 
li dale fu venduto 1' anno 1752. • 

Ecco quel più che poteva dirsi della nostra compa- 
gnia: solo aggiungerò che, dove il signor Passerini avesse 
potuto veder i capitoli che qui si stampano , si sarebbe 
accorto che tale istituzione debb' essere anteriore al 1317, 
perchè essi capitoli , compilati in queir anno , mostrano la 
compagnia già istituita , e perchè una bozza di altri capi- 
toli , la quale è nei codice onde questi sono esemplati , è 
del 1314, ed anche lì vi si parla della compagnia come 
già in piedi. Sia per altro com' esser si vuole; ecco qui 
la derrata eh' io vi metto innanzi. Che a voi paja docu- 
mento di qualche conto non dubito, anche volendolo guar- 
dar solo dalla parte storica e civile: che sia di molta im- 
portanza agii studj di lingua so che il sapete da voi : dun- 
que non resta se non eh' io dica essere il codice ove si 
contiene bellissimo e di bella lettera , ed ornato di due fi- 
dentissime miniature : possederlo il signor Gaudenzio Pro- 
cacci di Pistoja ; ed averlo copiato io stesso con tutta e poi 
tutta la diligenza che era da ine. 

Firenze, 11 marzo 1858. 

Pietro Fluitati. 
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Al nome di Dio , Amen. Questo e il libro de' capitoli e or- 
dinamenti DELLA COMPAGNIA E FRATERNITÀ DELLA CASA DI MI- 
sericordia del beato messere santo giovanni baptista di 
Firenze di via di s. Gallo, fìtto e composto pe (1) di- 
screti HUOMINI NEL MCCCXVII , SICCOME APARE QUA INDIETRO 
PER ordine: E QUESTA è LA COMPAGNIA D' I (2) PORTATORI. 



Al nome di Dio, Amen. L'annodo la Incarnatione del no- 
stro Signore Jesu Cristo, nel MCCCXVII, indictione prima, a dì 
13 di novembre — . A ogni persona sia manifesto l' ordinamento di 
questo publico scritto dinanzi a me Diotisalvi Bencivenni publico 
notajo infrascripto , c de' testimonj infrascripti , a queste cose spe- 
cialmente chiamali et pregali ne la chiesa di san Piero Bonconsiglio 
di Firenze , la quale è chiamata compagnia e fraternità de la casa di 
misericordia di messere santo Giovanni Baptista di Firenze, cioè i 
capitani , camarlinghi , e consigleri de la decta compagnia e frater- 
nità , ed ancora d' i più antichi ed onesti buomini de la detta com- 
pagnia e fraternità , non solamente venticinque per novero, secondo 
forma e ordinamento de la decta compagnia, ma per novero qua- 
ranta o più , a cautela e per maggiore fermezza , di tutti li infra- 
scripti buomini , li nomi de'quali sono inscripti di dietro a questi 
presenti ordinamenti. 

Per consiglo di tucti questi infrascripti huomini , gubernatori (3) 
de la decta compagnia, tutti essendo insiememente in concordia e 
neuno discordante , e (con] concordia e con consentimento , e con viva 
volontade d' animo , provederono con debita e solepne provisione , 
statuirono e ordinarono, per propria utilità e frutto de la detta com- 
pagnia che i sopradecti , cioè che sono di dietro iscripti , cioè ca- 
pitani , camarlinghi e consigleri ed altri più antichi huomini de la 

(I) Pe. Per e , per i. (2) Di. Di i, dei, dei. 

(3) Gubernatori. Governatori, alla latina. La Cresca ha alcuni suoi fratelli, 
ma non lui. 
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decla compagnia sopra agiunti per novero venticinque, secondo for- 
ma e ordinamento de la decla compagnia, e oltra quello novero a 
cautela , siccome detto è di sopra , overo per la magiore parte di 
loro , si elegono tre buoni et boristi huomini de la decta compa- 
gnia , de' quali duo di loro siano e debbiano essere manifesti e 
piobichi (4) portatori a cercine ed a fune (5) , e 1' altro sia e 
possa essere e debbia essere verace figlino' di portatore a cercine 
ed a fune , de' quali tutti e tre insieme in concordia , o almeno 
duo di loro, insieme in concordia con esso i sopradetti capitani e 
camarlinghi e consigleri , e gì' altri sopradecti più antichi ed onesti 
huomini della decta compagnia agiunli con loro , d' uno animo e 
d' una volontà asentiscono e incomettono (6) loro ogni podestà per 
piuvico isturmento , sì come si dechiara di sotto per ordine di pa- 
rola in parola. I nomi de' quali sono questi cioè — . Lapo Cicognia , 
figliuolo che fu di Giunta — . Rinaldo, figliuolo che fue di Gentile — . 
Chele, figliuolo che fue di Salvi. 

Al nome di Dio , Àmen. Conciofosse cosa che la compagnia 
e la fraternità de' portatori di Firenze , la quale viene chiamata 
compagnia e fraternità de la casa di misericordia di messer sanclo 
Giovanni Baptista di Firenze , avessono facto ed ordinato una chasa 
ne la città di Firenze , nel popolo di santo Lorenzo , ne la con* 
trada che si chiama Camporeggi , e la decta chasa dipularono a 
necessità (7) e servigio d' i poveri di Cristo , volendo che le li- 
mosine, e le buone cose che al dccto luogo di misericordia ven- 

< 

(4) PinMchi. Pubblici, notorj , come or sì direbbe. Se tali arcaismi doves- 
sero mescolarsi con la lingua comune, questo piuòieo mancherebbe alla Crusca. 

(5) Portatori a cercine e a fune. Cosi dicevansi i facchini addetti veramente 
alla compagnia norcia , dal cercine che solean portare in capo per caricarsi di 
qualche peso , e dalla fune che sempre portavan seco, da usarla nel loro ufficio 
per ammagliare o per altro. 

(6) Scommettono. Commettono» dànno, affidano. Questo verbo, non brutto, 
manca alla Crusca. 

(7) Necessità vai qui sollievo nella necessità ; e in questo significato manca 
alla Crusca : e cosi piti innanzi. 
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gono date , salubrevòleroente (8) c devotamente siano date e dispen- 
sale con honestade e discretione e con purità di fede da'detti sinda- 
chi e procuratori de la decta compagnia. 

Ancora quando i delti procuratori saranno tucli e tre (saranno) 
in concordia , o almeno due di loro saranno in concordia , ludo ciò 
eh' eglino ordineranno, che apartenga a la decta compagnia, debia 
valere e tenere , ed essere mandalo a seguzione (9) pienamente. 

Ancora se saranno ludi e tre in concordia vaglia, e magior- 
mente vaglia, per tucli gli altri huomini de la decta compagnia e 
fraternità. E specialmente gì' infrascripli huomini ordinarono siccome 
qui di sotto si legerà per ordine. 

In prima mente i decli sindachi e procuratori abiano libera po- 
destade a lucie le siugule tencioni (10, e quistioni , le quali ave- 
gna (11) per cagione di ragione (12), protestando per forma e per 
modo civile e criminale , tanto in fare, siccome in difendere la decta 
compagnia e fraternità , ed etiandio gli uomini e le persone de la 
decta compagnia. 

Ancora gì' infrascripli costituirono che d' ogni lite e questione 
che eglino avessono o dovessono avere genncralmcnte con ciascuna 
persona e in ogni luogo di colegio e d' università o di chierici o 
di laici , e dinanzi agli venerabili in Cristo padri e signori Vescovo 
di Firenze, overo di Fiesole , o di loro vicarii e notaj , e ciascuno 
altro officiale di loro corte : 

Ancora dinanzi a ciascuno officiale di quistioni de la città del 
comune di Firenze presenti e che debono venire , e in ciascuna 
corte de la città e del comune di Firenze ; e magiormenle in corte 
di Roma dinanzi al sommo Pontefice messer lo Papa, e de' suoi 
• auditori dati o che si debbiano dare : e dinanzi a ciascuno altro 

(8) SalubrevolmenU , Quasi dica Mirando alla salute dell'anima. Questo av- 
verbio, formato nell'adottivo ealubre, manca alla Crusca. 

(9) Mandato a teguiione. Mandato a esecuzione, ad effetto. 
(tO) Tencioni. Dispute, Liti. 

(\\) Avegna. Avvengano, Occorrano. 

(12) Per cagione di ragione. Per cagione di sostenere diritti o difende» 
presso i tribunali, come or si direbbe. 
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officiale di giudici che udissono questioni ; ed in ogni luogo che 
fossono o che dovessono essere per lo tempo che dovesse venire in 
ogni e per ogni corte, o civile overo spirituale o criminale. 

E magionnente dinanzi a' Legati e Delegati e sottodelegati (13), 
che siano o che debiano essere, e in ogni altra corte e in ogni 
mercato, a fare ed incastonare (14), e domandare e ricevere, c in 
ragione chiamare e difendersi, e in giudicio stare e comparire, e 
sè personalmente presentare tante quante volte bisogno fosse, pro- 
poncrc, contradire, rispondere, replicare, triplicare (15), confes- 
sando e negando una volta e più volte tante quante ai sindachi e 
procuratori o almeno duo di loro concordevolmente vorranno. 

E ancora domandare libello e querimonio (16), e fare titoli (17), 
e porger e ricevere lite e questione , e di dire la verità di ciascuna 
altra generationc , e fare sagramento oportuno in anima e sopra 
I' anima degli infrascripti huomini e ciascuno di loro, a producere 
insturmenti e ragioni in giudicio, proponendo, protestando ed ale- 
gando testimoni , i nomi de' quali sono detti. 

Ancora della aversaria parte vedere , domandare , pubblicare 
contra i testimoni i de la adversaria parte , e le loro lesta tioni (18) 
degetarc (19) e loro riprovare, e testi monj e cagioni committendo, 
giudici e notaj elegere suspetti (sic) e confidenti , dando e recu- 
sando del luogo del giudicio , e convenire i termini , e domandando 
le dilationi de' termini , e sententie diffinitivamente udire. 

Ancora se bisognio fosse d' apellare , e la decta apellagione 



(13) Sottodelegati. Voce mancante a' Vocabolari. 

(14) Incastonare. Dar querele, accusare. Anche questa voce manca a' vo- 
cabolari ; ed è lo stesso che Accagionare, Incartonare. 

(15) Triplicare. Replicare la terza volta. Voce da aggiungere alla Crusca, 
in questo significato. 

(16) Domandare libello e querimonio. Richiamarsi di alcuno, e domandare 
ragione contro di esso. Querimonio manca alla Crusca. 

(17) Fare titoli . Far valere site ragioni su qualche possessione. Frase man- 
cante. 

(18) Tettationi. Testimonianze. 

(19) Vegetare. Rigettare, gettare a terra, abbattere. 
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proseguire, e maggiormente disgombrare e fare disgombrare tante 
volte quante bisognio e necessario sarà a la provisione e volontà de 
i detti sindachi e procuratori. 

Ancora maggiormente ad impetrare per la decla compagnia e 
fraternità ciascuna autorità di perdonanza da ciascuno prelato ogni volta 
che i detti procuratori vorranno, e nientemeno con volontà e con- 
sentimento de' capitani de la decta compagnia presenti e che de- 
bono venire. 

Ancora i detti sindachi possano statuire e ordinare ogni altra 
cosa, ma per amore di ciò con volontà de i detti capitani che sono 
o che saranno. 

Ancora possono i detti sindachi removere e revocare le cose 
che sono statuite e ordinate , e quelle o altre riconfirmare al ben- 
piacere (20) e a la volontà de i detti sindachi e procuratori che 
sono presenti , overo che saranno in quello tempo. 

Ancora i detti sindachi e procuratori debono perpelualmente 
nel loro uflìtio permanere inrevocabilmente ; e ancora debono fare 
ricogliere tutte le limossine e le offerte che si fanno o faranno a la 
decta compagnia, e inmantenente le debbiano dare e consegnare 
a' camarlinghi de la decta compagnia e fraternità. 

Ancora adomandare e requirire (21) e ricevere ogni cosa che 
fosse data od obligala a la decta compagnia, o che si dovessono 
dare od obligare in tale modo che i detti sindachi e procuratori, 
in presentia e di volontà de' capitani de la della compagnia, overo 
de la maggiore parte di loro , debiano vendere enfra sei mesi le 
cose inmobile che saranno date a la delta compagnia poscia ch'e- 
glino 1* avranno ricevute. 

Ancora insino a la quanlilà di diece livre di fiorini piccioli 
dare e concedere nelle cose che saranno necessarie al detto luogo 
di misericordia ; salvo che la decta quantità de la pecunia de le 
sopradecle diece livre di fiorini piccioli non debiano nè possano 



(20) Benpiacere. Beneplacito. Bella voce , e mancante : la troveremo an- 
che piti qua. 

(21) Requirire. Ricercare, Raccogliere. Questo verbo manca alla Crusca : 
c'è per altro il suo participio requiiito, e il verbale rtq*i$itiont. 
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distribuire t se non con volontà e con conscnlimcnto de' capitani e 
de' consigleri de la dccta compagnia , o almeno per la maggiore 
parte di loro. 

Ancora per questo medesimo modo 1* elemosine e le offerte e 
le cose obligalc, e ogni altra cosa che sia data, o che si debbia 
dare a la casa e luogo di misericordia, si debiano distribuire in 
propia utilità e necessità de' poveri di Cristo , e in reflcione (22) 
de la decta casa. 

Ancora a pregare e dare ed elemosinare (23), distribuire e 
spendere tante volte qnante a i detti sindachi e procuratori piacerà 
o parerà; ma per amore di ciò sempre di volontà e di consenti- 
mento de' capitani e de' consigleri de la decta Compagnia. 

Ancora allegerc (24) e chiamare e fare capitani e camarlinghi 
e consigleri de la decta compagnia e per la decta casa di miseri- 
cordia , con consentimento e volonladc de' capitani e consigleri , 
overo de la magiore parte di loro , ordinarono che le due parti de 
li decti capitani e camarlinghi e consigleri de la decta compagnia 
e fraternità siano e debiano essere manifesti e piubichi portatori a 
cercine ed a fune, overo figliuoli di portatori a cercine e a fune. 

E la terza parte sia e possa essere d' altri buoni huomini di Fi- 
renze che in quello tempo saranno ne la delta compagnia e fratèrni la 
e casa di misericordia. 

Ancora i cammerarj e i casseltari (25) de la decla compagnia deb- 
bono essere per anno , e siano porlatori , overo figliuoli di portatori a 
cercine ed a fune ; e a' decti camarlinghi debono rendere ragione e 
compiemento di ragione de gli loro offìcii, domandando e ricevendo, c 
loro liberando ed asolvendo ; e que medesimi removendoli e revocandoli 
al bempiacere ed a la volonladc de gli loro sindachi e procuratori. 

* 

(22) Reficione. Rictlificamento, o Restauro. 

(23) Elemosinare. Compartire le limosinc. 
(21) Allegete. Klcggerc. 

(25) Cammerarj e cat$etiari. Camerari *° no coloro che custodiscono e ve- 
gliano gì' infermi \ ca$$ettari quegli deputati a raccorre le elemosine con la cas- 
setta. Ambedue queste voci mancano alla Crusca. La voce Catte Ila jo in questo 
significato e anche negli Statuii del Bigatto dati fuori dal sig. Passerini. 
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E per amore di ciò niente de le predelle cose possano nè debiano 
fare sanza volontà de' predetti capitani ovcro de la maggiore parte di 
loro , insino a tanto che i detti camarlinghi e sindachi , o alcuno di 
loro , ricevessono qualche inganno o frodo o malitia , overo alcuna 
negligcntia , per la quale avessouo misfaclo ne loro oflitio. 

De le qual cose insino a ora sia creduto e stare dovemo a la scm- 
pice parola de li delti sindachi e procuratori , o almeno a duo di 
loro insieme concordevoli : e que' medesimi sindachi , overo alcuno 
di loro, possano domandare e ricevere, e farsi dare ed asegna re 
quella pecunia , la quale vorranno e diranno che sia di domandare , 
quando ella sarà in mano o in riposto (26) de' decti camerlinghi. 
Ala per amore di ciò i detti sindachi e procuratori e camarlinghi 
non possano ne debbiano fare se non di presenza e volontadc de' 
capitani , ovcro de la maggiore parie di loro e de la deeta com- 
pagnia e fraternità. 

Ancora a constituire e ordinare e a fare uno o parecchi custodi 
e ricevitori de' poveri di Cristo , e acaltalori , cioè cassetlatori (27) , 
uno overo parecchi, per domandare lcmosinc e ofcrle;eloro rino- 
varc e mutare tante volte quante a' detli sindachi parrà e piacerà, 
od ai procuratori , o almeno duo di loro insieme in concordia. 

Ancora a quello custode o custodi e acaltalori e cassctlari di giù- 
slo e convenevole salaro sia da provederc e pagare quante volte ai 
detti sindachi e procuratori parrà che faccia loro bisognio; e deter- 
minare il modo e la forma come i poveri di Cristo debbono essere 
ricevuti nel decto luogo di misericordia da il detto custodo (28) o 
custodi. 

Ancora chente siano e debbono essere i poveri di Jesu Cristo 
che si debbono ricevere nel detto luogo di misericordia ; e tucte 
T altre singole cose predecte de la decla casa debono mantenere e 
conservare di bene in meglio : e giudici , consigleri , e notari e vo- 
cali (29) chiamare tante volte quante farà bisognio , e quando parrà 

(26) In ripoiio. In deposito. Anche «mesto da aggiungere. 

(27) Anche la voce Caucilatore è da aggiungersi alla Crusca. 

(28) Custodo, velluto anche (ini sopra, manca alla Crusca. 

(29) Vocali. Avvocati. Manca alla Crusca. 
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ai delti sindachi e procuratori ; c a ciascuno di loro asegnarc certo 
salaro per anno, a pagarli a' termini ordinati. E queste cose non 
debiano fare nè possano , se non di volontade e in presenza de' ca- 
pitani de la dccta compagnia, o de la maggiore parte di loro. 

Àncora per impetrare gratia o justitia per lettere, e mandare 
per farle fare , e ricevere de le predette cose isturmenli publichi , 
e gcneralementc ogni altra cosa fare e procurare, de le quale cose 
predette i delti sindachi e procuratori insieme in concordia (sic) o 
almeno due di loro in concordia: e siano portatori. 

Ancora generalmente ogni persona de la decta compagnia e 
fraternità possano fare, se vi saranno personalmente; e promettendo 
i nomi de' quali (30) sono sopradclli a me Diotisalvi notajo pu- 
blico infrascripto tulle queste predette cose ferme e ratte avere e 
tenere: e ancora, a più cautela de' nomi dei qua' sono sopradetti, 
generalmente confermando d' oservare e tenere gli predecli pacli e 
ordinamenti i nomi de' capitani e camarlinghi e consigleri ed altri 
huomini de la compagnia, i quali i detti sindachi e procuratori con- 
stiluirono e ordinarono. 

Et tutte queste cose furono fatte in Firenze ne la chiesa di 
• san Piero Bonconsiglo , in presenza di questi testimoni discreti huo- 
mini Prete Nozzo , rettore de la predeeta chiesa — . e Prete Follia, 
reclore della chiesa di sancto Tommasio — . e Mico di Giovanni 
del decto popolo di san Brancazio — . Cecco Rigaccio del popolo di 
san Marco Berteldi , a queste cose chiamali c pregali 

Giovanni di Ventura , pcnnajuolo. Ridolfo Arrigi , portalorc. 
Lapuccio di Piero, pellicciajo. Lorc Fucii , portatore. 

Michele Angioliere, berrettajo. Gilio Hon affini. 

Questi sono capitani 
Simone di Salvi. Cartolino Baldanza. 

Camarlinghi. 

Gherardo Benvenuti. Ristorino , portatore. 

Barlolino Baldanza prediclo. Duccio , nolajo. 

(30) / nomi de'quali. Coloro i cui nomi ; c cosi appresso de nomi dei vuo- 
ti valp di coloro i cai nomi. 
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Amideo a Amadorc, spadajo. 


Diciolino Bcnricolti. 


Luca di uiliccio. 


fiorentino Arngi. 


Consigi 




der Joonaparie Dru di , noiajo. 


.ìiaio ai uianni. 


Bello di Rinaldo Borgo i. 


Gasino Ripari. 


Perotto Paghini , spadajo. 


Francesco Arrighi. 


Bruno Bonaparlc. 


Bruno Martini. 


Lapo Licogma di Giunta. 


Gentile Alberti. 


Giovanni Benci. 


Andrea Pieri. 


ti ! _ * 1 J « a H i!L 

Hinaldo Gentile. 


Michelino servidlo. 


Gherardo Roccani. 


rxome fiorentini. 


Bonino Ricoveri. 


Gino And ree. 


Guadagnio Novello. 


Perino Giovanni. 


Cino Bonajuti. 


Giovanni Cololi Pinzamiglio. 


Nuccio di Ventura. 


Ugolino Giannùcoli. 


Ghera Giunte. 


Halaja recis. 


Azzino Bizzi. 


T\ _ a _ W A _ _ • ■ 

Dato Bracci i. 


Franceschino d' Andrea. 


Bigordino Puccn. 


Martino Rossi. 


Buffa Benci venni. 


foresto diaboli. 


G amarra Sacci ni. 


pkaIa Cai»; 
t<neie salvi. 


i^asieiiano ui uiovanni. 


Naldo Giullini. 


Bencio Masirìi. 


Ghirello Dietisalvi. 


Franceschino Sangallotti. 


Puccino Amati. 


hinaldo Giovanni. 


Pelruccino Stagni. 





Deo gratias , Àmen. 
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